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REGOLAMENTO ORGANIZZAZIONE GARE
(In vigore dal 1° gennaio 2026)

INTRODUZIONE:
Il presente regolamento descrive i requisiti e le linee guida che i Club riconosciuti MSP devono 
adottare nell’organizzazione dei raduni HUNTING TEST.

CIRCUITO HUNTING TEST:
Il Calendario delle prove HUNTING TEST ha inizio in data 15° settembre ed ha termine il 15  
maggio. 
Il calendario verrà concordato fra i centri richiedenti, il Responsabile Nazionale e gli eventuali 
referenti territoriali a partire dal giorno 1° giugno di ogni anno.
Le date verranno assegnate sulla base delle seguenti regole:
Non ci dovranno essere tappe in contemporanea nella stessa regione e in ogni caso a distanza 
inferiore a 100 km.
Nella stessa località o il medesimo comitato organizzatore potrà organizzare al massimo un raduno
al mese, al fine di favorire l’inserimento di altri comitati organizzatori. In assenza di richieste di 
raduni, il medesimo comitato organizzatore potrà organizzare anche 2 raduni nel mese.
I centri che ne faranno richiesta potranno organizzare raduni al di fuori della loro regione, ma solo 
previa verifica che non ci siano centri MSP presenti in regione che abbiano fatto richiesta.
Non ci sono limiti al numero di raduni che un centro può organizzare durante l’anno, ferma 
restando un’equa distribuzione all’interno di una regione.
Il Responsabile Nazionale si riserva di negare l’assegnazione di gare a centri che abbiano 
dimostrato gravi carenze nell’organizzazione o per altri gravi motivi.
Nei mesi di giugno, luglio e agosto, a causa delle condizioni climatiche e al fine di tutelare il 
benessere dei cani, non verranno autorizzati raduni su tutto il territorio nazionale.

REQUISITI E PRELIMINARI:
I Centri che vogliano organizzare un raduno devono rispettare i seguenti requisiti:

 Essere affiliati alla MSP, in regola con le quote dell’anno affiliativo in corso e in linea con i 
rispettivi regolamenti in materia di affiliazioni e tesseramento;

 Richiedere e concordare le date con il Responsabile Nazionale e/o il referente territoriale;
 La designazione del Giudice abilitato da MSP sarà di competenza del Responsabile 

Nazionale. In caso di raduni con un elevato numero di iscritti, potrà essere valutata, previa 
approvazione del Responsabile Nazionale, la designazione di un giudice supplementare e la 
divisione della gara su due giornate.

 Definire con il giudice l’entità del rimborso spese (il dipartimento consiglia 2 euro a cane 
giudicato più le spese di trasferimento se il giudice non partecipa alla prova con i propri 
cani) prima della data di chiusura delle iscrizioni.

 Inviare al Responsabile Nazionale la richiesta, indicando la data;
 Ottenuta l’approvazione, preparare una locandina secondo uno schema generale e inviarla, 

entro 30 giorni, al Responsabile Nazionale;



                                      
 Pubblicizzare l’evento con il dovuto anticipo (indicativamente a partire da 30 gg prima della 

gara) attraverso Social Network ed altri mezzi di comunicazione disponibili;
 Prendere anticipatamente accordi con una ZAC  (Zona Addestramento cani) recintata se il 

centro non ha a disposizione terreni idonei (almeno un ettaro e mezzo);
 Il centro organizzatore dovrà rispettare i requisiti e mettere a disposizione il personale e i 

materiali necessari allo svolgimento delle prova. La non aderenza a quanto indicato potrà 
portare all’annullamento del raduno a insindacabile giudizio del Giudice designato o del 
Responsabile Nazionale.

PERSONALE:
Il centro organizzatore dovrà mettere a disposizione il personale utile all’organizzazione del raduno
(il personale del comitato organizzatore, come i giudici, potranno partecipare come binomi alle 
prove, se giudicati da altri).
La mancanza del personale minimo necessario porterà all’annullamento del raduno.
Il personale utile all’organizzazione del raduno sarà il seguente:

 Referente dell’organizzazione – Come direttore del raduno dovrà rendersi disponibile per 
tutta la durata dello stesso.

 Segretario – Gestisce le iscrizioni, la raccolta delle schede di giudizio e la compilazione dei 
libretti al termine delle prove. Le schede di giudizio vanno consegnate ai partecipanti, 
insieme al libretto di lavoro, sul quale, oltre alla qualifica, il giudice dovrà annotare anche il 
tempo impiegato dal binomio.

 Giudice – Sarà concordato dal Referente Nazionale in collaborazione con il Comitato 
Organizzatore

 Assistente del Giudice – Sarà a disposizione del giudice durante tutte le prove del raduno, 
gestisce le schede, si occupa degli aspetti di organizzazione pre e post prova, della 
registrazione dei tempi e dei punteggi. L'assistente deve essere messo a disposizione dal 
comitato organizzatore.

 Responsabile di campo – adeguatamente preparato (ovvero istruito sul comportamento da 
tenere in campo) sarà concordato con il Giudice designato, all'avvenuta chiusura delle 
iscrizioni.

NUMERO DEI PARTECIPANTI:
Il numero massimo di partecipanti al giorno (fra tutte le categorie e per singolo giudice) è di 30 
per giudice.
È facoltà del Responsabile Nazionale o del Giudice designato indicare all’Organizzatore del raduno 
un numero inferiore o superiore, in base alle necessità.

IDENTIFICAZIONE DEI LUOGHI DEI RADUNI:
É compito del Centro identificare i luoghi dei raduni secondo le indicazioni del regolamento.
L'identificazione avverrà secondo le seguenti linee:

 Il Giudice comunicherà al Referente dell'organizzazione i requisiti di massima dei luoghi di 
gara;

 Il Referente dell'organizzazione, a seguito di sopralluogo ed entro 6 giorni prima della data 
di gara, indicherà le zone precise attraverso le coordinate geografiche fornendo una loro 
descrizione (corredata se possibile di foto).



                                      
 I luoghi dovranno essere facilmente raggiungibili in auto e disporre nelle vicinanze di un 

parcheggio adeguato al numero di partecipanti, possibilmente con zone d’ombra per la 
sosta con i cani.

COSA DEVE METTERE A DISPOSIZIONE IL COMITATO ORGANIZZATORE PER LO 
SVOLGIMENTO DELLE PROVE:
L’organizzazione dovrà mettere a disposizione quanto segue:

 Elenco stampato dei partecipanti alla gara suddivisi per categoria e livello e relativo ordine 
di partenza;

 Schede di giudizio precompilate per ogni partecipante (ultima versione reperibile sul sito);
 Griglie per i risultati da compilare a cura del Segretario (ultima versione reperibile sul sito); 
 Animali da immettere sul terreno;
 Oggetti per prova di obbedienza e riporto per segnalare le distanze (conetti o cinesini)
 Un cronometro o strumento adatto alla registrazione dei tempi di prova;
 Fogli, penne;
 Pistola a salve (se non in possesso del giudice).

REQUISITI DEI PARTECIPANTI:
Assicurarsi che tutti i partecipanti al raduno siano Tesserati MSP. Diversamente non potranno 
partecipare.
Il Giudice ha la facoltà di fare dei controlli a campione per verificare l’effettivo tesseramento di 
tutti i partecipanti.

PREMI:
È compito del Centro organizzatore garantire i premi indicati come obbligatori dal regolamento. 

COMPITI POST GARA:
Entro 12h dal termine del raduno il Responsabile dell’organizzazione dovrà inviare al Dipartimento i
risultati delle prove della giornata e un articolo discorsivo sullo svolgimento del raduno con una o 
più foto della manifestazione.

REGOLAMENTO PROVE HUNTING TEST
(In vigore dal 1° gennaio 2026)

1. INTRODUZIONE:
Il Movimento Sportivo Italiano (MSP Italia), per esaltare i contenuti tecnico sportivi e al fine di 
tutelare il benessere psico-fisico del cane, ha approvato l'adozione del presente regolamento per la
disciplina HUNTING TEST.
Le norme descritte nel presente regolamento si applicano a tutti i raduni organizzati da
MSP ITALIA e dai suoi centri affiliati.
Il regolamento è stato sviluppato dalla commissione tecnica del Settore Cinofilia MSP e potrà 
essere rivisto, modificato e aggiornato, se necessario, sulla base di pratiche esperienze.



                                      

2. PRESENTAZIONE:
HUNTING TEST è una disciplina ludico sportiva specificatamente pensata per i cani da ferma, da 
cerca (appartenenti al gruppo 7 e 8) e i loro derivati. Un numero crescente di cani appartenenti a 
razze da caccia, come i cani da ferma, (setter, bracchi, pointer, espagneul breton) e i cani da 
cerca, (cocker spaniel, springer spaniel) non vengono utilizzati per la caccia perchè scelti come 
cani da compagnia. Questo test si ispira al lavoro per cui questi cani sono stati selezionati, ma 
elaborato con regole flessibili, per privilegiare la condivisione con il proprietario, il benessere psico-
fisico e l'appagamento del cane anziché lo stile di razza. I test sono delle vere e proprie prove 
ludiche volte a valorizzare le doti naturali di questi cani, per aumentare il loro benessere, in quanto
è innegabile che un cane selezionato per la caccia, abbia un maggiore appagamento se avesse la 
possibilità di esprimersi in ciò per cui è stato selezionato. Scopo di queste prove è favorire la 
cooperazione tra il cane e il suo conduttore per arrivare ad un obiettivo comune, basata su 
reciproca fiducia e rispetto. Per questo le nostre regole e i criteri di giudizio incoraggiano i rinforzi 
positivi durante la prova, e vietano l’uso di correzioni fisiche e verbali. Nel regolamento sono 
previsti vari livelli di difficoltà crescente. Sono previste varie categorie con all’interno diversi livelli 
che hanno lo scopo di creare progressione sulla qualità del lavoro.

3. ACCESSO ALLE PROVE:

– 3a.CANI
Ai raduni Hunting Test 
potranno accedere i cani: 
         - appartenenti alle razze del gruppo 7 cani da ferma, (esempio setter, bracchi, 
pointer, espagneul breton)  e gruppo 8, cani da cerca, (esempio cocker spaniel, springer 
spaniel) e i loro derivati. Per accedere alle prove non sarà necessario che il cane abbia 
pedigree, sarà sufficiente che il cane abbia le caratteristiche morfologiche che 
contraddistinguono lo standard di razza. Per i cani con caratteristiche di razza poco chiare, 
sarà il Giudice a decidere. 
          - di età uguale o superiore ai 9 mesi;
          - femmine in calore, ma solo dopo che tutti i partecipanti avranno preso parte al 
test, senza distinzioni di sesso o livello di categoria; con disabilità, purché non mostrino 
segni di dolore o disagio (sarà compito del Giudice escludere i cani che mostrino questi 
segni). 

          Non potranno accedere cani:
– affetti da malattie infettive o contagiose,
– feriti o con zoppie, problemi articolari,
– in convalescenza post-operatoria,
– femmine in avanzato stato di gravidanza o di allattamento,
– che manifestino difficoltà di deambulazione,
– aggressivi nei confronti di persone e/o conspecifici a insindacabile giudizio

del Giudice del raduno,
– senza microchip e/o non in regola con le vaccinazioni obbligatorie.



                                      
            Si precisa altresì che:
                   -    se durante la prova un cane si ferisce, o  mostrasse segnali di malessere fisico la
                        prova dovrà essere interrotta ed il cane ritirato, a insindacabile giudizio
                        del Giudice.

     -    3b.CONDUTTORI:
          I conduttori per partecipare ai raduni dovranno essere tesserati MSP ITALIA ed in possesso 
          del LIBRETTO del CANE; qualora non ne fossero in possesso il libretto verrà rilasciato 
          dalla segreteria organizzativa (in determinati periodi di restrizioni Covid19, potranno 
          essere necessarie ulteriori documentazioni, quali: Green Pass, visita medico agonistica, 
          ecc.). È richiesto da parte dei concorrenti, un comportamento corretto e rispettoso verso gli
          altri partecipanti, l’organizzazione e i Giudici presenti. In mancanza di questo, il Giudice
          potrà espellere il partecipante, senza diritto di replica da parte di nessuno.
          Non saranno tollerate azioni coercitive o atti di maltrattamento verso il proprio cane o
          altrui, durante tutta la durata dell’evento. Tali azioni comporteranno una espulsione
          immediata ed una eventuale denuncia secondo i termini di legge.

      -  3c.TENUTA DI GARA:
I partecipanti dovranno indossare un abbigliamento adatto alle condizioni metereologiche 
ed alle caratteristiche del luogo del raduno. Sono obbligatorie scarpe da trekking o calzature
di gomma e il conduttore dovrà dotarsi di un fischietto. A discrezione del conduttore sarà 
possibile utilizzare una trisacca o un gilet specifico con sacca posteriore.
Il cane deve indossare obbligatoriamente il collare fisso o un collare retriever con fermo 
regolato in modo tale che non venga utilizzato come collare a strozzo o a scorrimento. E'
tollerata  la pettorina purchè sia ad h ed adeguatamente regolata. Il conduttore dovrà  
avere dell'acqua da potere offrire al cane per idratarlo o bagnarlo in caso di temperature 
elevate durante la prova e in caso di necessità.
Il conduttore dovrà presentarsi alla partenza della prova con l’attrezzatura necessaria,  
l’organizzazione non fornirà materiale. L’eventuale mancanza dell’attrezzatura o parte di 
essa causerà l’espulsione dalla prova.

4. COME SI SVILUPPANO LE PROVE:
Ogni cane iscritto all' HUNTING TEST dovrà cimentarsi in tre prove differenti in base alla categoria 
assegnata e al livello di difficoltà (su richiesta dell'istruttore referente il cane potrà essere escluso 
dalla prova di riporto):
     -  PROVA DI OBBEDIENZA
     -  PROVA DI CACCIA
     -  PROVA DI RIPORTO

4.a.CATEGORIE
CATEGORIA CERCA E FERMA (cani appartenenti al gruppo 7 e derivati)
CATEGORIA CERCA (cani apparteneneti al gruppo 8 e derivati)



                                      
4.b.LIVELLI
- DEBUTTANTI (devono accedere al livello DEBUTTANTI tutti i cani che si iscrivono per la 
prima volta ad un HUNTING TEST, sia per la categoria CERCA E FERMA sia per la 
CATEGORIA CERCA). Sarà il Giudice, dopo avere valutato il livello di addestramento del 
cane, a decidere fino a quale livello della PROVA DI CERCA, FERMA, OBBEDIENZA E 
RIPORTO quel determinato soggetto potrà partecipare, dando una idoneità per ogni tipo di
prova). I cani possono ricevere idoneità differenti per ogni prova. (ES. fino a HT1R nella 
prova di obbedienza, fino a HT2R prova di caccia, fino a HT3R prova di riporto). Sarà poi il 
conduttore, in accordo con il proprio istruttore, a decidere in che livello iscriverà il proprio 
cane nel successivo HUNTING TEST. Obiettivo finale è raggiungere per ogni tipo di prova il 
livello HT3R, valorizzando le doti e l'addestramento di ogni cane. Una volta attribuito un 
livello, dopo avere partecipato come DEBUTTANTI, saranno i giudizi ricevuti in prova a 
permettere il passaggio al livello successivo, quando il binomio sarà ritenuto pronto al 
livello superiore verrà indicato sulla scheda dopo la prova direttamente dal Giudice (dopo 
avere ricevuto benestare anche dal proprio istruttore di riferimento). Dopo avere preso 
parte al LIVELLO DEBUTTANTI, solo su richiesta del conduttore e benestare del Giudice, 
alcuni cani, possono essere esonerati dalla prova di riporto (esempio cani appartenenti alle 
razze continentali inglesi) e parteciperanno alle prove in categorie denominate HT1, HT2 E 
HT3 (senza R - riporto), nella prova di OBBEDIENZA e nella prova di CACCIA. 
I cani appartenenti al gruppo 8 o derivati non possono essere esonerati dalla prova di 
riporto.
- HT1R (prova di obbedienza, cerca e ferma e riporto)
- HT2R (prova di obbedienza, cerca e ferma e riporto)
- HT3R (prova di obbedienza, cerca e ferma e riporto)
oppure
- HT1 (prova di obbedienza, cerca e ferma)
- HT2 (prova di obbedienza, cerca e ferma)
 - HT3 (prova di obbedienza, cerca e ferma)
Il livello conseguito sarà sempre relativo al binomio conduttore/cane. Un binomio nuovo 
dovrà iniziare a gareggiare in classe DEBUTTANTI, indipendentemente dal livello raggiunto 
da ogni componente in altri binomi. 
Un cane può partecipare ad un massimo di una prova al giorno. I punti e le qualifiche 
conseguite, riguardano il binomio (conduttore/cane) e non possono essere mantenute in 
caso di modifica del binomio.
Nello stesso evento, un conduttore potrà partecipare con cani diversi. Gli istruttori 
HUNTING TEST sono esonerati dall'iscriversi in categoria DEBUTTANTI  e possono scegliere
autonomamente il livello delle prove a cui partecipare.

4c.PREMI OBBLIGATORI:
Tre premi ad estrazione tra tutti gli eccellenti ottenuti in HTR e in HT (con o senza prova di 
riporto)

5. COSA VIENE RICHIESTO IN BASE ALLA CATEGORIA E AL LIVELLO

5.a.PROVA DI OBBEDIENZA (valido per tutte le categorie con difficoltà 
differenti in base al livello: CANI DA FERMA e CANI DA CERCA)



                                      
Il Giudice chiederà al conduttore di eseguire con il proprio cane alcuni esercizi di 
obbedienza, quali seduto al fianco del conduttore, con resta sul posto e richiamo 
frontale e condotta al piede. Le distanze dovranno essere segnalate da conetti di 
plastica o cinesini o similari. Verranno valutati l’adeguatezza e la correttezza degli 
esercizi richiesti nonché l’intesa instaurata tra il conduttore ed il proprio cane. La prova 
prevede l’attribuzione da parte del Giudice di una idoneità con punteggio massimo di 20
punti. 
Il superamento della prova (minimo 10 punti) consente al binomio conduttore animale 
di accedere alla prova da svolgersi su terreno di caccia. 
- HT1R e HT1: seduto al fianco del conduttore, con resta sul posto frontale 
allontanadosi e ritorno, richiamo frontale per entrambi da almeno 5 mt utilizzando una 
lunghina. Condotta al piede al guinzaglio su linea retta, per almeno 10 mt, in modo che
il guinzaglio sia morbido e che formi una “U” e che non venga esercitata nessuna 
trazione su di esso;
- HT2R e HT2: seduto al fianco del conduttore, con resta sul posto frontale 
allontanadosi e ritorno, richiamo frontale, per entrambi da almeno 10 mt. Condotta al 
piede al guinzaglio, per almeno 10 mt, in modo che il guinzaglio sia morbido e che forni
una “U” e che non venga esercitata nessuna trazione su di esso, su linea retta con un 
cambio di direzione a destra o a sinistra;
- HT3R E HT3: seduto al fianco del conduttore, con resta sul posto frontale allontanadosi e
ritorno, richiamo frontale, per entrambi da almeno 10 mt. Condotta al piede di almeno 10 
mt senza guinzaglio su linea retta con un cambio di direzione a sinistra e uno a destra.

5.b.PROVA DI CACCIA IN TERRENO RECINTATO PER CANI DA FERMA
Terreno pianeggiante di un ettaro e mezzo o superiore a prato. L’area addestramento 
deve essere recintata. La vegetazione dovrà essere sufficiente (minimo altezza 10/15 
cm, ma non eccessivanente alta per non impedire l'involo dell'animale) per fare si che 
possa essere un valido nascondiglio per gli animali immessi poco prima dell’inizio del 
turno. 
DURATA DELLA PROVA
Durata della prova 15 minuti, prolungabili sino a 20 minuti se nel corso dei primi 15 
minuti il cane non ha fermato la selvaggina presente sul terreno. 
FERMA 
Il turno si svolge sempre “a singolo cane”. Il cane deve dimostrare impegno nella cerca
esplorando attentamente il territorio. L’andatura non è vincolata allo stile di razza, 
l'importante è che il cane mostri una buona motivazione nella cerca, una buona 
andatura, una buona connessione con il proprietario e che venga eseguita una 
conduzione a distanza. 
SFRULLI
Il primo sfrullo non comporterà l’eliminazione. Solo il secondo sfrullo comporterà 
eliminazione. La ferma – eventualmente preceduta da una “filata” e conclusa da una 
“guidata”  dovrà essere immobile, espressiva, con coda rigida e deve esser mantenuta:
- HT1R e HT1: il cane deve proporre una ferma solida, ma il conduttore non è tenuto a
raggiungere il cane e ad affiancarlo. E' concesso che sia il cane ad involare l'animale 
rompendo la ferma e caricando. Non sono previsti guinzagliamento e trattenuta.
- HT2R e HT2: il cane deve proporre una ferma solida, il conduttore dovà raggiungere 
il cane e affiancarlo Non è previsto guinzagliamento e trattenuta. Dovrà mantenere la 
ferma fino a che il conduttore non farà involare l'animale.
- HT3R e HT2: il cane deve proporre una ferma solida, il conduttore dovà raggiungere 
il cane e affiancarlo, guinzagliare il cane che dovrà mantenere la ferma fino a far 



                                      
involare il selvatico. Il mantenimento della ferma al frullo sarà nota di merito,  ma non 
è richiesto.

Per tutte le categorie, il cane che abbocchi il selvatico, nel caso in cui stenti ad 
involarsi, non sarà penalizzato e nemmeno eliminato se richiedendolo, il cane eseguirà 
un riporto. Il binomio sarà penalizzato, solo nel caso in cui dopo l'abbocco il cane 
mostrasse possessività e nessuna intenzione di condivisione. 

Le prove HUNTING TEST non prevedono la correttezza al frullo. E' ammesso che il 
soggetto dopo avere involato o levato un selvatico si allontani e rincorra il selvatico 
purchè rientri dietro richiamo entro due minuti. Starà al Giudice decidere se – dopo la 
ferma correttamente conclusa – il turno viene protratto sino allo scadere dei 15 minuti 
o se viene arrestato. 

SPARO A SALVE 
Durante la prova è previsto lo sparo di una cartuccia a salve nel momento in cui si 
invola l'animale a simulazione del momento dell'abbattimento. Nel momento dello 
sparo il soggetto non dovrà mostrare timore.  Il cane che si dimostrasse intimorito dal 
colpo della pistola verrà penalizzato (cani particolarmente sensibili allo sparo, in 
particolare quei cani provenienti da traumi precedenti, potranno essere esonerati dallo 
sparo su richiesta dell'istruttore di riferimento e verrà assegnata d'ufficio una 
valutazione pari a 1). 

OGGETTO DELLA CERCA 
Quaglia liberata prima del turno. La quaglia potrà essere immessa almeno dieci minuti 
prima della prova senza alcuna azione di assopimento. 

Il superamento della prova (minimo 25 punti) consente al binomio conduttore animale di 
accedere alla prova di riporto.

5.b.1.PROVA DI CACCIA IN TERRENO RECINTATO PER CANI DA CERCA
Terreno pianeggiante di un ettaro e mezzo o superiore a prato. L’area addestramento 
deve essere recintata. La vegetazione dovrà essere sufficiente (minimo altezza 10/15 
cm, ma non eccessivanente alta per non impedire l'involo dell'animale) per fare si che 
possa essere un valido nascondiglio per gli animali immessi poco prima dell’inizio del 
turno. 
DURATA DELLA PROVA
Durata della prova 15 minuti, prolungabili sino a 20 minuti se nel corso dei primi 15 
minuti il cane non ha fermato la selvaggina presente sul terreno. 
CERCA
Il turno si svolge sempre “a singolo cane”. Il cane deve dimostrare impegno nella cerca
esplorando attentamente il territorio. L’andatura non è vincolata allo stile di razza, 
l'importante è che il cane mostri una buona motivazione nella cerca, una buona 
andatura, una buona connessione con il proprietario e che venga eseguita una 
conduzione a distanza. 
Non sono previsti livelli di difficoltà differenti.
Il conduttore è tenuto ad alzare il braccio per segnalare al giudice che l'atteggiamento 
del cane indica che ha individuato la preda prima che si alzi in volo.



                                      
SFRULLI
Il primo sfrullo non comporterà l’eliminazione. Solo il secondo sfrullo comporterà 
eliminazione.
Per tutte le categorie, il cane che abbocchi il selvatico, nel caso in cui stenti ad 
involarsi, non sarà penalizzato e nemmeno eliminato se richiedendolo, il cane eseguirà 
un riporto. Il binomio sarà penalizzato, solo nel caso in cui dopo l'abbocco il cane 
mostrasse possessività e nessuna intenzione di condivisione.

Le prove HUNTING TEST non prevedono che il cane assuma una posizione statica nel 
momento in cui l'animale si invola. E' ammesso che il soggetto dopo avere involato o 
levato un selvatico si allontani e rincorra il selvatico purchè rientri dietro richiamo entro
due minuti. Starà al Giudice decidere se – dopo avere individuato il selvatico – il turno 
viene protratto sino allo scadere dei 15 minuti o se viene arrestato. 

SPARO A SALVE 
Durante la prova è previsto lo sparo di una cartuccia a salve nel momento in cui si 
invola l'animale a simulazione del momento dell'abbattimento. Nel momento dello 
sparo il soggetto non dovrà mostrare timore.  Il cane che si dimostrasse intimorito dal 
colpo della pistola verrà penalizzato (cani particolarmente sensibili allo sparo, in 
particolare quei cani provenienti da traumi precedenti, potranno essere esonerati dallo 
sparo su richiesta dell'istruttore di riferimento e verrà assegnata d'ufficio una 
valutazione pari a 1). 

OGGETTO DELLA CERCA 
Quaglia liberata prima del turno. La quaglia potrà essere immessa almeno dieci minuti 
prima della prova senza alcuna azione di assopimento. 

La prova prevede l’attribuzione da parte del Giudice di una idoneità con punteggio 
massimo di 55 punti. 
Il superamento della prova (minimo 25 punti) consente al binomio conduttore animale di 
accedere alla prova di riporto.

5.c.PROVA DI RIPORTO
Il cane dovrà dimostrare di essere in grado di eseguire un riporto partendo da una 
posizione statica a fianco del conduttore (seduto o terra). La prova del riporto verrà 
eseguita solo dopo la ferma (cane da ferma) o una cerca con individuazione ed involo 
(cane da cerca). 
Sono esonerati dalla prova di riporto i cani che durante la PROVA DI CACCIA di cui 
sopra abbiano abboccato e riportato l'animale:
- HT1R: Lasciando l'animale a terra a non più di metri 1,5 dal conduttore
- HT2R e HT3R: Consegnando l'animale nelle mani del conduttore. Se la consegna 
avverrà da seduto, ci sarà una nota di merito, ma non è richiesta.
Tutti gli altri cani, dopo avere concluso positivamente la prova sul terreno di caccia, 
saranno sottoposti alla verifica del riporto. 

- HT1R: L'oggetto (dummy o oggetto scelto dal conduttore) sarà lanciato a non meno 
di 10 metri dal conduttore e dal cane che potrà essere trattenuto. Il cane dovrà 
riportare in maniera sollecita il dummy al conduttore posandolo a terra a non più di 



                                      
metri 1,5 dal conduttore. Il conduttore attenderà il cane immobile da dove ha 
effettuato il lancio. I 10 mt saranno segnalati da un cinesino o da altro oggetto in 
plastica.
- HT2R: L'oggetto (dummy o oggetto scelto dal conduttore) sarà lanciato a non meno 
di 10 metri dal conduttore e dal cane che potrà essere trattenuto. Il cane dovrà 
riportare in maniera sollecita il dummy al conduttore consegnandolo nelle mani del 
conduttore. Il conduttore attenderà il cane immobile da dove ha effettuato il lancio. I 
10 mt saranno segnalati da un cinesino o da altro oggetto in plastica.
- HT3R: L'oggetto (dummy o oggetto scelto dal conduttore) sarà lanciato a non meno 
di 10 metri dal conduttore e dal cane che non potrà essere trattenuto. Il cane deve 
rimanere seduto al fianco del conduttore senza trattenuta e accorrere ad abboccare 
solo dopo il comando del conduttore a cui riporterà l’oggetto consegnandolo nelle mani 
del conduttore. Il conduttore attenderà il cane immobile da dove ha effettuato il lancio. 
I 10 mt saranno segnalati da un cinesino o da altro oggetto in plastica.

In tutti i livelli, anche in caso di riporto di animale, il conduttore, una volta eseguito il 
riporto da parte del cane, consegnerà al giudice che verificherà che non abbia evidenti 
lacerazioni da morso. 

E’ possibile dare al cane un segnale vocale o posturale (es. indicando la direzione al 
cane attraverso il braccio) ed è possibile ripetere una volta lo stesso segnale durante 
l’esercizio. Il cane che non riporta verrà penalizzato. Solo una volta che l'oggetto da 
riportare ha toccato il terreno, sarà possibile inviare il cane ad effettuare il riporto.

Il cane che non dimostra l’attitudine alla ferma e alla cerca, sarà eliminato e dispensato
dalla prova di riporto. La prova prevede l’attribuzione da parte del Giudice di una 
idoneità con punteggio massimo di 25 punti. 
Il superamento della prova (minimo  punti) consente al binomio conduttore animale di 
accedere alla prova da svolgersi su terreno di caccia Il superamento della prova (minimo 13
punti) consente al binomio conduttore animale di ottenere la sufficienza.

CHI PUO’ PARTECIPARE 
Tutti i cani e i conduttori indicati al punto 3a.CANI e 3b.CONDUTTORI di cui sopra. E' 
obbligatorio presentarsi al Giudice col cane al guinzaglio e privo di strumenti o 
apparecchi coercitivi o di dressaggio pena l’eliminazione dalla prova.

ALTRO 
Gli HUNTING TEST non prevedono sparo e abbattimento della selvaggina. La prova di 
riporto prevede l'utilizzo di un dummy o di un oggetto a scelta del conduttore. Unico 
caso in cui è previsto il riporto di un animale è in caso di abbocco. In tutte le categorie 
e livelli è permesso l'utilizzo del cibo o di giochi come rinforzo positivo durante lo 
svolgimento del test.

 

ISCRIZIONE:
La domanda di iscrizione del binomio deve pervenire attraverso l'apposita modulistica 
messa a disposizione dall'Ente sul sito MSP ITALIA.



                                      
Entro 7 giorni dalla data dell’evento (Es: se il raduno si svolge la domenica, le iscrizioni 
chiudono alle ore 24 della domenica precedente).
Eventuali disdette non pervenute al Comitato Organizzatore entro 48h dall’orario di apertura
della segreteria comporteranno il normale pagamento dell’intera quota di iscrizione.
I moduli dovranno obbligatoriamente riportare i dati richiesti.
Alla gara si iscrive il binomio, che è composto da conduttore + cane.

NOMINA DEL GIUDICE:
Su richiesta del comitato organizzatore, il Responsabile Nazionale nominerà un Giudice 
Titolare che potrà valutare un numero massimo di 30 binomi.
Se alla chiusura delle iscrizioni, venisse riscontrato un numero di partecipanti superiore a 30
binomi, il Responsabile valuterà l’assegnazione di un Giudice Supplementare.

SVOLGIMENTO DELLE PROVE:
L’ordine di partenza sarà definito dal Dipartimento, in base alle necessità dettate dal 
numero di iscritti per categoria ed a particolari necessità (ad esempio: conduttore con più 
cani, ecc.) dei binomi partecipanti nei vari livelli, con eccezione delle femmine in calore che 
effettueranno la prova dopo tutti gli altri binomi. Nel caso siano presenti più femmine in 
calore l’ordine di partenza verrà sorteggiato dal Giudice.

Data la natura variabile dell’ambiente, eventuali imprevisti che possano presentarsi durante 
la prova una volta iniziata (come disturbi esterni di altri cani e persone, macchine o altro), 
verranno valutati dal Giudice che deciderà se:
- Continuare la prova e tener conto, nella valutazione dei binomi, della maggiore difficoltà,
- Sospendere temporaneamente la prova,
- Interrompere la prova in caso ci siano situazioni di pericolo manifesto o presunto.

COMPORTAMENTO DEI PARTECIPANTI:
I partecipanti dovranno rispettare le seguenti regole:
- I cani fuori dai campi in cui si svolgono le prove dovranno essere tenuti sempre al 
guinzaglio o liberati in apposite aree sgambo recintate
- I conduttori, al di fuori dell’esecuzione della prova, dovranno tenere i cani in trasportino, 
nei propri veicoli o in altre aree adibite (tenendo conto delle norme per il benessere degli 
animali). In caso di impossibilità (condizioni atmosferiche o ambientali o necessità dei 
singoli cani), i proprietari potranno tenere con loro i cani al guinzaglio, mantenendo la 
dovuta distanza dalle aree delle prove.

SICUREZZA:
Tutte le attività dovranno essere condotte nella massima sicurezza evitando di mettere in 
pericolo il cane e il conduttore.

VALUTAZIONE:
- PROVE HTR 
Il Giudice assegna al binomio un punteggio massimo di 100 punti suddivisi tra:
PROVA DI OBBEDIENZA: PUNTEGGIO MASSIMO 20 PUNTI
PROVA DI CACCIA: PUNTEGGIO MASSIMO 55 PUNTI



                                      
PROVA DI RIPORTO: PUNTEGGIO MASSIMO 25 PUNTI  
QUALIFICHE:
Qualifiche con  prova di riporto
ECCELLENTE da 80 a 100 punti
MOLTO BUONO da 60 a 79 punti 
BUONO da 50 a 59 punti
SUFFICIENTE da 45 a 49 punti
INSUFFICIENTE fino a 44 punti
TOTALE PUNTEGGIO PROVA 100

- PROVE HT:
Il Giudice assegna al binomio un punteggio massimo di 75 punti suddivisi tra:
PROVA DI OBBEDIENZA: PUNTEGGIO MASSIMO 20 PUNTI
PROVA DI CACCIA: PUNTEGGIO MASSIMO 55 PUNTI
QUALIFICHE:
ECCELLENTE da 60 a 75 punti
MOLTO BUONO da 45 a 59 punti 
BUONO da 38 a 44 punti
SUFFICIENTE da 34 a 37 punti
INSUFFICIENTE fino a 33 punti
TOTALE PUNTEGGIO PROVA 75

SQUALIFICHE:
Il binomio potrà essere squalificato a insindacabile giudizio del Giudice nei seguenti e non 
esclusivi casi:
- Comportamento antisportivo verso altri concorrenti o verso il Giudice;
- Atti di coercizione, maltrattamento o violenza verso i cani, incluso gli strattoni dati con il 
guinzaglio.
- Gravi o ripetute infrazioni al regolamento della prova.
Nei casi più gravi il conduttore potrà essere allontanato dal raduno.

PROMOZIONE “MERITO” PER ISTRUTTORI HT
Il progetto intende premiare gli istruttori, che con la loro capacità di promuovere la 
disciplina sportiva, preparano e seguono nuovi binomi avviandoli alle prove in calendario.
Per ogni nuovo binomio iscritto in categoria DEBUTTANTI, l’istruttore acquisirà 10 ‘’PUNTI 
MERITO’’ che verranno sommati in una classifica Nazionale.
Alla fine della , i primi 5 istruttori classificati verranno premiati.
I nuovi binomi non dovranno avere mai partecipato a prove Hunting Test del Circuito MSP a
livello nazionale e l’istruttore dovrà dichiarare, prima della gara e tramite apposito modulo 
(reperibile sul sito), depositato presso il dipartimento (a posta@huntingtestitalia.it), la data 
di presa in carico in allenamento che dovrà essere precedente alla prima partecipazione in 
gara del binomio.



                                      
La crescita del binomio continuerà a portare punti all’istruttore, in quanto ad ogni passaggio
di livello da parte di un allievo, verranno conteggiati ulteriori ‘’punti merito’’, nella 
proporzione evidenziata dalla seguente tabella:

NUOVO BINOMIO ISCRITTO IN CATEGORIA DEBUTTANTI 10 ‘’PUNTI MERITO’’
OGNI PASSAGGIO DI LIVELLO 10 ‘’PUNTI MERITO’’
CONSEGUIMENTO DI TRE ECCELLENTI CONSECUTIVI DI UN BINOMIO 10 "PUNTI MERITO"

La promozione avrà inizio il 15 settembre e terminerà con l’ultimo raduno dell'anno 
dell’anno entro il 31 maggio. Al termine dell anno sportivo, i punteggi verranno azzerati e 
per l’anno successivo, l’assegnazione dei punti avverrà solo previa ripresentazione del 
modulo di inizio attività con i risultati conseguiti nell’anno.
La presentazione del modulo, a cura dell’istruttore, è indispensabile per l’inserimento in 
classifica e deve pervenire entro il martedì successivo all’ultimo raduno disputato, completa 
di tutti i risultati ottenuti nell’anno. Non verranno accettate presentazioni parziali.
Nel caso in cui, l’istruttore del binomio dovesse cambiare, l’assegnazione di punti 
all’istruttore precedente cesserà alla fine dell’anno.
In caso di parità, la precedenza in classifica verrà assegnata all’istruttore che ha ottenuto gli
stessi punti con un numero minore di binomi, in quanto avrà anche percepito punti dai 
passaggi di categoria.
In caso di ulteriore parità, la classifica sarà assegnata ad ex equo.


